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Cari Concittadini, 
dopo un anno riprende “Codo-
gno Notizie” con un nuovo Di-
rettore Responsabile.
Ringrazio quindi la dottoressa
Sara Sirtori, che con grande
professionalità e impegno ha di-
retto il nostro giornale sino al
trascorso anno e auguro un
buon lavoro alla dottoressa Da-
niela Bosoni, nuovo Direttore
del nostro periodico. 
Come saprete il 24 novembre
u.s. ci ha lasciati la Consigliera
dottoressa Rossana Vanelli

che per lunghi anni ha ricoperto
anche la carica di Assessore
alle Politiche sociali del Comune
di Codogno.
Commosso e addolorato per
questa improvvisa e prematura
scomparsa ho ritenuto di non
proporre il mio consueto edito-
riale, dedicandole invece spazio
su questo numero del giornale
con la pubblicazione del mio in-
tervento pronunciato nella se-
duta consigliare del 27
novembre, nella quale hanno
preso la parola diversi consi-

glieri.
In particolare, in questo stesso
numero riportiamo anche le pa-
role del suo collega dottor
Mario Grazioli, che con lei ha
condiviso per tanti anni sia
l'esperienza professionale sia
l’esperienza politica e ammini-
strativa del governo della nostra
città e che l'ha ricordata nel
corso del funerale riproponendo
l'intervento in Consiglio comu-
nale.
Lascio a voi lettori scoprire gli
altri contenuti di questo numero
di “Codogno Notizie”.
Colgo infine l'occasione di que-
sta uscita del periodico per for-
mulare a voi e alle vostre
famiglie i migliori auguri di
Buon Natale e di un sereno
anno nuovo.

Il Sindaco 
Vincenzo Ceretti

Vincenzo Ceretti
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L’Assessorato alla Cultura è lieto di presentare la
II° edizione della rassegna “Aperta… mente
Soave”, che porterà a Codogno, negli ambienti

dello storico edificio settecentesco, orizzonti inediti e
nuove prospettive, fornendo ad associazioni e ad artisti
del territorio un palcoscenico di prestigio.
Oltre a quegli eventi dovuti alla passione delle associa-
zioni della società civile, è stato il diretto intervento del-
l’assessorato a portare all’inserimento di iniziative che
chiamano in causa istituzioni scolastiche cittadine. Lo
sforzo collettivo delle realtà coinvolte ha portato alla
stesura di un calendario ricco e variegato, che accompa-
gnerà la città dai primi di novembre, per tutto l’inverno
e la primavera, fino al mese di giugno. 
Apre la rassegna l’associazione Luna Crescente con la
mostra d’arte contemporanea Emotions of the World in
“Life”, mentre durante il periodo natalizio il Soave ci re-
galerà la possibilità di conoscere l’artista di origine co-
dognese Andrea Cesari e il suo trentennale percorso
artistico.
A febbraio sarà la volta di LUCE: espressione di vita e
colore, presentata dall’associazione ACAV, Associazione
Centro per le Arti Visive.
Nella prima metà di marzo, nell’ambito del progetto co-
munale Donne al plurale, l’associazione Scirocco por-
terà al Soave “Shane and Maggie: a portrait of domestic
violence”, un reportage fotografico impegnato a denun-
ciare e sensibilizzare i visitatori riguardo tema della vio-
lenza sulle donne, mentre nella seconda metà del mese
sarà il turno dell’associazione Music Way presentare
Musica in…scatti, percorso che catalizza l’attenzione

del pubblico su forme artistiche originali.
Il tema della natura è al centro dell’iniziativa dell’asso-
ciazione Artisane: dal titolo Il sentimento della natura,
si focalizzerà su tematiche ecologiche.
A maggio l’Istituto Comprensivo Statale di Codogno
spingerà i suoi alunni a cimentarsi sul macrotema del-
l’EXPO 2015, con un’esposizione dal titolo Expo…
niamo – Istituto Comprensivo di Codogno per l’EXPO.
La Pro Loco di Codogno proseguirà il suo excursus sulle
tematiche postali con La posta al tempo dei romani, che
nella seconda di maggio coinvolgerà i visitatori in un
appassionante viaggio negli anni della massima espan-
sione dell’Impero Romano.
Valentino Ciusani chiude la rassegna “Aperta… mente
Soave” 2014/2015, con una sua personale, dagli anni
Ottanta agli anni Duemila. 
Una rassegna quindi che segna un duplice ambizioso
traguardo: da una parte il Soave aperto tutto l’anno, fi-
nalmente al servizio della comunità; dall’altra il territo-
rio che può vantare una piazza prestigiosa per le sue
iniziative.
Ed il ringraziamento di Codogno va proprio alla sua co-
munità e al suo territorio, senza la cui passione, profi-
cua e costruttiva, tutto ciò non sarebbe stato possibile.
Tutte le informazioni sul calendario e sui singoli eventi
sono disponibili su www.comune.codogno.lo.it ed iscri-
vendosi alla newsletter comunale. 

Parte la II° edizione della rassegna
Aperta... mente Soave



Un grande velo di tristezza e malinconia è sceso su
questa città la mattina di lunedì: il cuore grande
di Rossana si è fermato, il sorriso bello, solare si

era spento. 
Il mondo della sanità, ma non solo esso, anche quello
dell’impegno civile e delle istituzioni piangono oggi una
donna buona e giusta, e bella.
Ero a conoscenza da tempo di quello che stava succe-
dendo, Rossana mi aveva informato fin dall’inizio delle
sue condizioni, pregandomi di non farne parola con nes-
suno.
Legittimo desiderio di rispetto di una sofferenza, tanta, fi-
sica soprattutto. Perché la grinta, il morale, lo spirito
erano sempre presenti, con battute sferzanti e a volte ad-
dirittura ironiche anche dal letto di dolore. A volte spiaz-
zanti e taglienti come una lama di rasoio, da brivido: “
cosa dici, Mario, mi è capitata una bella  sfortuna, vero?”
Abbiamo lavorato con altri amici fianco a fianco nell’am-
ministrazione di questa città per 15anni, ogni settimana
alla giunta del martedì e l’abbiamo fatto con la serenità e
la voglia di contribuire a migliorare questa città che anche
lei tanto amava, a tal punto da chiedere che la salma ve-
nisse esposta in sala Consiglio: ultimo abbraccio alla città
e alle istituzioni.
Ha gestito, coordinato e dato impulso ad un assessorato,
quello dei servizi sociali, come nessuno, né prima né
dopo di lei, ha saputo fare. Con impegno, intelligenza,
competenza, determinazione, sensibilità.
I suoi interventi in consiglio comunale, erano puntuali,
precisi, documentati. Dalla sua partecipazione a convegni
o iniziative sovracomunali, provinciali o regionali torna-
vano sempre commenti di essere fortunati ad avere un as-
sessore così competente e propositivo. 
Quindici anni anche però di allegria, serate dopo giunta a
cena a prenderci in giro, sorridere, ridere. E il suo sorriso,

la sua risata schietta, segno inequivocabile della sua vo-
glia di vivere, le sue batture sono un ricordo tenero,
dolce, indimenticabile.
Laica nel senso più alto del termine, passionaria e appas-
sionata di politica, vissuta come impegno civico e spirito
di servizio. Anche per questo è sembrato giusto, inevita-
bile candidarla alla carica di primo cittadino: la prima
donna sindaco, abbiamo sognato. Sarebbe stato bellis-
simo e per una grande, grandissima gratificazione.
Ma Rossana era anche e soprattutto medico di famiglia.
Che significa stare tutto il giorno in mezzo alle sofferenze,
alla malattia, alle ansie, alle paure e alla depressione.
Consolare quando si può, spiegare sempre, gioire per una
guarigione, rattristarsi per un insuccesso, tenere per
mano…

Rossana Vanelli – 27/11/2014
il ricordo del dottor Mario Grazioli
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Salire le scale a volte con un groppo in gola. Dire ad un
paziente: ”da oggi non sei più solo perché comunque va-
dano le cose da questo momento siamo in due ad affron-
tare i tuoi problemi” 
E sempre tutto questo fatto dalla dott.ssa Vanelli con un
sorriso,  quel bellissimo sorriso della bocca e degli occhi,
magari tra una boccata e l’altra dell’immancabile siga-
retta.
Quanti dei suoi pazienti qui presenti oggi orfani e spae-
sati potrebbero confermare queste mie parole! Tanti e tali
sono i ricordi, gli aneddoti vissuti direttamente o sentiti
raccontare che ci sarebbe solo l’imbarazzo della scelta.
Nella sua lunga carriera migliaia sono le persone che
hanno avuto a che fare con la Dott.ssa Vanelli, o Rossana,
o Ross, a sottolineare un rapporto divenuto nel tempo
sempre più cordiale e amichevole, direttamente, (intendo
dire come ammalati) o indirettamente (familiari, parenti,
amici di ammalati) e sempre hanno trovato in lei una per-
sona disponibile, una parola di conforto, una professiona-
lità di alto livello , una umanità grande, un sorriso
consolatorio.
L’impegno nella società civile e la dedizione al lavoro
erano la sua ragione di vita. C’era solo una cosa che so-
pravanzava questo, la sua famiglia, intesa come rapporto
con la sorella Sabina e il fratello Carlo Maria: forte, so-
lido, intenso, bello.
Poi un brutto, bruttissimo giorno d’estate arrivarono gli
spiriti cattivi, o se vogliamo chiamarli con il loro nome: la
malattia. Si, proprio quel nemico a volte subdolo e invisi-
bile contro il quale ogni medico quotidianamente si con-
fronta, combatte, lotta, vince, perde, si danna.
Non si sa perché a volte arrivano questi spiriti cattivi, non
si sa quale oscuro o maledetto disegno perseguano, ma
arrivarono. E attaccarono prima subdolamente poi in
modo sempre più accanito la leonessa Ross che si difese

come solo una leonessa sa fare, con forza, vigore: ruggì,
combattè, si difese…chiese aiuto…
Ma a volte gli spiriti cattivi hanno il sopravvento. 
Accanto a lei, altrettanto indomabile, instancabile, tenera,
dolcissima, Sabina: accarezzandole amorevolmente le fe-
rite, respirando il suo respiro, soffrendo con lei. Noi at-
torno, impotenti e attoniti, seguivamo sgomenti questa
lotta impari.
Ora la leonessa Ross non c’è più ma ha lasciato tracce e
impronte dappertutto: non sarà difficile trovarle e soprat-
tutto seguirle. 
Ci ha amato molto Ross e allora possiamo dire come si
dice in Africa che avrà molto pregato chi molto avrà
amato.
Un velo di tristezza dicevo all’inizio è sceso sulla città,
nei cuori dei suoi pazienti e anche nel cuore di noi colle-
ghi e amici. I medici di famiglia, di Codogno, del territo-
rio e sono certo anche i colleghi ospedalieri e tutto il
corpo infermieristico si stringono con affetto e calore at-
torno a Sabina e Carlo Maria. Ma conoscendo Ross penso
proprio che non vorrebbe vedere qui oggi visi tristi o la-
crime. Accendendosi l’ennesima sigaretta sono certo che
preferirebbe un commiato meno triste e malinconico. 
E allora buon viaggio cara, carissima Ross, ragazza dalla
labbra rosa e dal piede leggero; buon viaggio verso la
terra delle persone buone e giuste: ti verranno incontro in
tanti: a molti hai sicuramente salvato la vita, quella vita
che hai sempre servito con dedizione e amore e che sono
sicuro non ha mai cessato di meravigliarti e di stupirti,
giorno dopo giorno.
Come dovrebbe capitare sempre e comunque a ciascuno
di noi.

Mario Grazioli



Ringrazio chi
mi ha prece-
duto – in

particolare il consi-
gliere Mario Gra-
zioli - per le
parole pronun-
ciate a ricordo
della consigliera
Rossana Vanelli.
Vorrei innanzi-
tutto esprimere
alla famiglia di

Rossana Vanelli e a
tutti coloro che l'hanno conosciuta il cordoglio e il do-
lore per questa improvvisa e prematura scomparsa. 
Sono sentimenti che in questa sede vogliono interpre-
tare il sentire di noi amministratori e degli assessori che
con me in questi giorni hanno condiviso lo sconcerto
per quanto accaduto, ma anche il sentire del personale
del nostro Comune, dal Segretario generale a tutti i di-
pendenti e in particolare i responsabili e dipendenti del
settore Servizi sociali, con i quali Rossana per tanti anni
ha svolto la sua attività come assessore del Comune di
Codogno.
E' giusto che anche in questa occasione istituzionale ci
sia traccia di questo dolore perché  nei giorni scorsi ho
colto in tanti dipendenti vera commozione,  a testimo-

nianza di quanto Rossana abbia lasciato un segno im-
portante anche qui tra noi e, certamente,  al di là del
ruolo di amministratore pubblico, ha lasciato davvero
un ricordo vivo e vitale, ricordo ancor più carico di
emozione per la sua repentina scomparsa.
Compito ineludibile di un pubblico amministratore è
quello di agire a favore della cosa pubblica avendo cura
ed attenzione al bene comune della città.
A mio parere priorità è poi la declinazione di questo
bene comune in un particolare impegno verso i soggetti
più deboli e fragili di una comunità. Rossana ha avuto
proprio la possibilità di svolgere il suo servizio ammini-
strativo su questo fronte, operando per tanti anni in qua-
lità di assessore alle Politiche sociali del nostro Comune
con tanta passione e disponibilità. 
Non ne ho un riscontro diretto, ma mi piace comunque
pensare che sia stata una scelta e una disponibilità date
nella stessa logica con la quale ha svolto la sua profes-
sione medica, professione che inevitabilmente mette a
contatto con le persone in condizione di bisogno e di
fragilità. 
Quindi una scelta di servizio amministrativo che le ha
permesso di completare, integrare e ampliare questa sua
attenzione, alzando lo sguardo e l'impegno ai problemi
più generali della città, senza però mai dimenticare i
rapporti personali e diretti nei quali sapeva dare il me-
glio di sé, per l'immediatezza e l'attenzione che era ca-
pace di esprimere con facilità ed empatia grazie ai suoi
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occhi espressivi ed al suo sorriso rassicurante, prima di
tutto con i suoi pazienti, specie con le persone anziane
che metteva, con naturalezza, a loro agio. Professione
medica che peraltro – mi piace qui testimoniarlo - in
questi anni ha svolto a beneficio anche mio personale e
della mia famiglia e di altri attuali amministratori di que-
sto Comune, senza che questo rappresentasse mai un
dato di difficoltà, tanto era capace di distinguere con sa-
pienza ed abilità i ruoli e i compiti ai quali era chia-
mata, svolgendo con professionalità, competenza e
serietà anche la sua mansione di medico.
Nel mio attuale ruolo di sindaco di questa città vorrei
però ricordarla anche come donna, con la grande pas-
sione per la politica, politica alla quale ha dedicato tutte
le energie possibili. Spesso e già precedentemente come
consigliere comunale di minoranza ho avuto modo di
conoscere e confrontarmi con la grinta dell'allora asses-
sore Vanelli che era sempre, in ogni occasione, pronta
sulle questioni di sua competenza e poi come consi-
gliera di minoranza, in questi ultimi anni, nei quali ab-
biamo conosciuto la determinazione e franchezza con
le quali ha interpretato anche il suo nuovo ruolo in Con-
siglio comunale.
Ricordarla come donna dicevo, perché vorrei eviden-
ziare che non ho mai avuto occasione di cogliere in lei
una rivendicazione di spazi, ruoli o compiti “paritari”.
Eppure ho visto in lei una parità femminile vissuta più
che rivendicata, praticata più che proclamata. Gli spazi
e i ruoli li ha presi e svolti al meglio, con naturalezza e
senza timori. Dalla professione medica all'impegno am-
ministrativo. Avrebbe potuto svolgere qualsiasi carica

politica o amministrativa, tanto è vero – ne sono con-
vinto – che nessuno avrebbe avuto dubbi tre anni e
mezzo fa che potesse tranquillamente esercitare al me-
glio anche la carica di sindaco alla quale si era candi-
data e anche in questo, e non a caso, prima e finora
unica donna candidata a questa carica nel nostro Co-
mune.
Con la sua determinazione tipicamente femminile,
spesso accompagnata dal suo contagioso sorriso e dallo
sguardo profondo, ha sostenuto con coerenza tutte le
sue idee e si è spesa per gli ideali in cui fortemente cre-
deva. 
Anche per tutte queste ragioni è stato naturale esaudire
il desiderio della consigliera Vanelli di poter allestire la
camera ardente qui in Comune, luogo nel quale è stata
impegnata in prima persona per tanti anni e che simbo-
licamente è espressione della riconoscenza della città di
Codogno che l'ha vista allo stesso tempo professionista
e donna attivamente impegnata per la nostra comunità.
Ci uniamo quindi in primo luogo al dolore dei fami-
gliari, ma poi anche al dolore di molti concittadini che
le hanno voluto rendere omaggio in questi giorni, con-
vinti che la traccia della sua presenza e del suo impe-
gno professionale, politico e amministrativo resteranno
forti e indelebili nella mente e nel cuore dei tanti che l'-
hanno conosciuta.
Grazie Rossana.
Arrivederci.

il Sindaco
Vincenzo Cerretti



Il Gruppo Volontari Protezione Civile di Codogno è
stato creato nel 2009. Oggi conta 25 volontari ed
opera sia a livello locale che a livello Regionale.

Nel luglio 2013, il Gruppo è stato iscritto nel Registro
nazionale ed è quindi a disposizione in caso di eventi
calamitosi su tutto il territorio.
Nel 2012 il Gruppo ha deciso di  dare vita ad un nucleo
cinofilo iniziando un lungo periodo di addestramento di
Unità cinofile destinate alla ricerca e soccorso di per-
sone scomparse.
Nel nostro territorio, il fenomeno delle persone scom-
parse costituisce una vera e propria emergenza, provata
da alcuni recenti casi che hanno colpito il nostro territo-
rio ed a tutti ben noti.
Si pensi che dal 1974 ad oggi, in Italia  sono scomparse
29.000 persone con 140.000 denunce e 110.000 ritrova-
menti, come dire che circa 10 persone al giorno, nel no-
stro Paese, scompaiono e solo 8 di esse vengono
ritrovate. Si tratta sicuramente di un fenomeno dramma-
tico e molto doloroso.
Ecco il perchè delle unità cinofile a Codogno. E' bene
chiarire che la definizione di unità cinofila si riferisce al-
l'insieme del cane e del suo conduttore che devono di-
ventare un tutt'uno per raggiungere la massima
efficienza.
Il percorso formativo delle unità cinofile, infatti, coin-
volge sia il cane che il conduttore, dura  circa due anni e
comporta tanto lavoro per raggiungere la preparazione
necessaria per effettuare con prospettive di successo, il
ritrovamento dello scomparso. Al termine del percorso
formativo, le unità cinofile sostengono gli esami di abili-
tazione superati i quali  diventano operative nella Prote-
zione civile.
Esistono più modalità di ricerca che dipendono anche
dalla razza del cane utilizzato. 
Si possono avere unità cinofile per la ricerca su macerie
(utilizzate in occasione di crollo di edifici); per il soc-
corso in acqua (vengono spesso utilizzati i cani Terra-
nova); per la ricerca su valanga; per la ricerca di
superficie (come ad esempio nel nostro territorio) ed
unità cinofile per la ricerca su traccia.
Il Gruppo Volontari di Protezione Civile di Codogno ha
attualmente in dotazione quattro unità cinofile per la ri-
cerca di superficie, che stanno concludendo il percorso
formativo; altri due cuccioloni hanno iniziato da poco
l'addestramento ed un cane di razza Bloodhound viene
utilizzato per la ricerca su traccia.
Ecco come si attiva l’unita’ cinofila  e come lavora.
Quando viene denunciata la scomparsa di una persona,
si mette in moto un complicato meccanismo che coin-
volge le  Forze dell'Ordine, i Vigili del Fuoco e, se ne-

cessario, la Protezione Civile con i Volontari e con le
unità cinofile. Sulla base delle indicazioni  sull'ultimo
avvistamento dello scomparso, le ricerche vengono indi-
rizzate alla zona circostante che viene divisa in aree
sulle carte della zona. Nella ricerca di superficie il cane
viene quindi lanciato alla ricerca dello scomparso  nelle
aree assegnate. Grazie al suo sviluppatissimo senso del-
l'olfatto, il cane cerca e segue l'odore della persona che
potrebbe essere transitata in quell'area e nelle succes-
sive,  fino a scovarla. Quando il cane scova la persona,
richiama con l'abbaio l'attenzione del suo conduttore e
dei soccorritori che lo seguono a distanza. Grazie all'uti-
lizzo dei cani per la ricerca di superficie possono essere
rastrellate (in gergo si dice bonificate) vaste aree di terri-
torio che diversamente dovrebbero essere battute da
molti volontari che possono ovviamente fare solo una ri-
cerca visiva non disponendo della ricerca olfattiva. I
cani, inoltre, si addentrano anche in spazi inaccessibili
all'uomo. Con i cani per la ricerca su traccia, invece, al
cane viene fatto annusare un indumento dello scom-
parso ed il cane, (detto anche morfo-molecolare), è in
grado di isolare e seguire quella particolare molecola in
mezzo a tanti odori, segue il cammino fatto dallo scom-
parso sino all'auspicato ritrovamento.
I due tipi di ricerca sono tra di loro complementari e
vengono utilizzati anche contemporaneamente.
Il Gruppo Volontari di Protezione Civile di Codogno è
dotato di un campo addestramento al Villaggio San Bia-
gio in Viale dei Mille.
Le unità cinofile del Gruppo di Codogno, con i Volontari
a supporto, hanno partecipato a due recentissime ricer-
che di scomparsi in località Pantigliate e Tavazzano.
Se sei interessato  ad avvicinarti al Gruppo cinofilo della
Protezione Civile puoi chiamare il numero di emergenza
della Protezione Civile  3351248511.

Gruppo Volontari Protezione Civile
Unità Cinofila
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Sempre più Lib(e)ri, nato alcuni anni fa dal
primo Lib(e)ri di Viaggiare proposto da Arturo
Caccico, è un progetto cresciuto negli anni, e si

presenta nella stagione 2014/1015 nella triplice
forma di Lib(e)ri di Viaggiare, Lib(e)ri di pensare…
con filosofia e Lib(e)ri di capire… l’arte nelle sue
forme. A fianco di Arturo Caccico ci sono, come co-
ordinatori, Mauro Beltrami per le serate filosofiche e
Claudia Chiesa per quelle di tema artistico.
Il ciclo di dodici serate, quattro per ogni serie, è
stato fortemente voluto dalla Commissione per le atti-
vità della Biblioteca Comunale, presieduta dalla pro-
fessoressa Antonia Rizzi, neopreside degli Istituti
Ambrosoli e Calamandrei. 
Il programma è ricco e diversificato, e ci accompa-
gnerà, lungo la coda di questo 2014, fino alla prima-
vera del 2015, invitandoci a riflettere sulla
molteplicità di suggestioni che ispira la lettura di un
buon libro.
L’offerta culturale della Civica Biblioteca “Popolare -
Luigi Ricca” di Viale Gandolfi non si esaurisce in
questa già corposa serie di serate culturali: l’evento
del sabato mattina Il Racconto del Sabato si presenta
anche quest’anno con un calendario costante, per
permettere ai più piccoli e alle loro famiglie di fruire
dello spazio della biblioteca in un contesto ideato ap-
positamente per loro.
Le porte della biblioteca si spalancano per accogliere
nel mondo colorato e fantastico delle fiabe i bambini

e i ragazzi, offrendo il modo ai genitori di scoprire gli
importanti servizi e strumenti che il sistema bibliote-
cario garantisce, grazie anche all’operosa fantasia dei
volontari che animano le mattinate con racconti viva-
cemente interpretati e piccoli laboratori. 
Non mancheranno gli incontri organizzati dal
Gruppo di Lettura, che periodicamente si riunirà negli
spazi della biblioteca per discutere coralmente del-
l’ultimo libro scelto.
L’intero calendario avrà il suo culmine nella XII° Edi-
zione del Concorso di Narrativa Anna Vertua Gen-
tile, di cui è in uscita il bando di concorso, e che
anche quest’anno proverà a riscuotere il successo e la
partecipazione ottenuti nelle precedenti edizioni. 
Tutte le informazioni sul calendario e sui singoli
eventi sono disponibili su www.comune.codogno.lo.it
ed iscrivendosi alla newsletter comunale. 

la triplice forma di
Sempre più Lib(e)ri
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Nella delega alle Pari Op-
portunità conferita alla
Presidente del Consiglio

Comunale Vivianna Stroher dal
Sindaco, si è inteso vedere all'in-
terno del programma amministra-
tivo, una particolare attenzione
alle politiche di genere.
In questi anni si sono così avviate
attività di promozione di una poli-
tica di Pari Opportunità destinate
alle diverse generazioni e alle
donne di cultura e aree geografi-
che diverse.
Il progetto “DONNA AL PLURALE:
INSIEME PER EDUCARE ALLA PA-
RITA'” realizzato con un finanzia-
mento della Regione Lombardia, è
entrato a pieno titolo nella valoriz-
zazione e nella promozione di una
cultura e di una politica tese a ge-
nerare una nuova mentalità solle-
citando la partecipazione diretta
dei cittadini e delle cittadine.
Donne e uomini adulti, giovani ge-
nerazioni, agenzie educative,
scuola e famiglie, hanno ragionato
sulla lotta agli stereotipi e sulla di-
scriminazione di genere, coinvolti
in un processo sociale e formativo.

La realizzazione del progetto ha
coinvolto la Scuola Media “Ognis-
santi” e i bienni delle Scuole Su-
periori della città (Istituto ISS,
Istituto agrario A.Tosi, Liceo G.
Novello), attraverso riflessioni
nelle classi e realizzazione di ela-
borati. 
Genitori e gruppi di donne immi-
grate hanno partecipato a momenti
di confronto sul tema.
Al progetto è stato dedicato uno
stand nella 224 edizione della
Fiera Autunnale e sabato  22 no-
vembre il progetto è stato presen-
tato alla città con una bellissima
manifestazione che ha visto prota-
gonisti gli stessi ragazzi e ragazze
che lo hanno realizzato.
Le centrali vie cittadine sono state
il palcoscenico sul quale si sono
affacciati i loro elaborati grafici, e
la Piazza XX Settembre ha ospitato
la proiezione dei filmati da loro
realizzati e la premiazione a tutte
le scuole.

Insieme per educare alla parità
Donna al Plurale



Hanno piacevolmente accompa-
gnato questo pomeriggio il suono
della cornamusa di  Keith Easdale
e la voce di Erica Opizzi accom-
pagnata dal suo chitarrista  Anto-
nio Amodeo interpreti di brani
country.
Abbiamo così aggiunto un tassello
alla formazione di buone pratiche
di genere, convinti che il raggiun-
gimento di parità e di sviluppo per-
sonale di molte donne sia
patrimonio della collettività.

13



14

E' partita l'iniziativa del Comune – Assesso-
rato alle Politiche Sociali e Assessorato alle
Manutenzioni - insieme alla società Astra

per raccolta di sponsorizzazioni a favore della
concessione di un mezzo in comodato gratuito
all'ente.
Il progetto si chiama “Solidarietà in movimento”
e nasce in continuità col passato che ha già visto
Codogno protagonista di una simile iniziativa a
favore dei cittadini che necessitano di maggiori
attenzione. 
Astra è l'unica ditta autorizzata sul territorio alla
raccolta di sponsor necessari all'acquisto di un
Ducato sette posti, attrezzato anche con pedana
per la salita di carrozzine, che consentirà di
mantenere la gamma dei servizi già offerti dal
comune per persone anziane e disabili, ma

anche la possibilità di ampliare i servizi resi ai
cittadini.
Astra è stata presente anche all'ultima edizione
della Fiera di Codogno per promuovere l'inizia-
tiva e ora comincerà a prendere contatti con le
realtà commerciali del territorio per spiegarne i
dettagli e raccogliere adesioni, presentandosi con
una lettera del Comune che spiega che quella di
Astra è la sola raccolta in collaborazione con il
comune.
E' possibile ricevere informazioni anche presso il
Servizio Integrazione Sociale del Comune di Co-
dogno, di persona o chiamando lo sportello di
accesso allo 0377-314230, oppure presso Il Ser-
vizio Manutenzioni, di persona o allo 0377-
314221. 

Astra
Solidarietà in movimento
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La storia del Borgo di Codogno è stata più volte raccolta
in preziose opere nella quali viene ricostruita l’imma-
gine di una popolazione solerte nelle scienze e nelle arti

(si ricordano le accademie letterarie dei Fabbriarmonici, dei
Geniali e dei Novelli, del XVII secolo; l’attività tipografica del
fratelli Bazzacchi poi Balsami poi Cairo, alla fine del XVIII se-
colo), nonché nella pratica del commercio.
Lo zelo prestato nello svolgimento delle attività agricole ed in-
dustriali portò gli abitanti di Codogno, mediante una supplica
presentata alla Corte di Vienna, a richiedere un mercato nella
terza settimana di Novembre. 

La Fiera di Codogno viene tenuta da oltre due secoli nel
giorno di San Martino, giorno che chiudeva il periodo in cui si
concludevano gli accordi lavorativi per l'agricoltura. Si compi-
vano i trasferimenti delle famiglie da una cascina all'altra e so-
prattutto si facevano “i conti" per sapere quanto rimaneva a
disposizione in soldi, e si contavano i sacchi di granoturco, di
riso e di frumento per "la fame" dell'anno successivo. Insomma
era il momento in cui la gente poteva spendere di più. 
Fin dalla sua istituzione nel 1791, la Fiera è sempre stata te-
nuta all’interno del Borgo. E’ nel 1960 che, a seguito della co-
struzione del villaggio residenziale dell’Istituto Autonomo
Case Popolari, denominato Villaggio Pilota (oggi Villaggio San
Biagio), è stata individuata a sud dello stesso l’area da desti-
narsi a Polo Fieristico che da allora non ha più cambiato sede. 
Con l’intento di valorizzare e pubblicizzare l’evento nel 1957
il sindaco Ermanno Santelli commissionò il manifesto al pit-
tore codognese Giuseppe Novello che ne immortalò l’essenza
attraverso gli elementi cardine dell’intera manifestazione: il
mediatore con il tabarro, il bovino e scorci di macchine agri-
cole sintetizzando il tutto sotto al campanile. 
La Fiera di Codogno è stata e resta da allora una delle più im-
portanti nel campo agricolo, diventando il luogo di incontro di
gente provenienti dai paesi confinanti e da ogni parte d'Italia.
Un’attrazione per migliaia di persone che il martedì ed merco-
ledì della terza settimana di novembre, ritornano a Codogno
per rinnovare una tradizione che resiste in un mondo sempre
più aperto e globale.
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224° edizione della
Fiera di Codogno



L’organizzazione della 224 Fiera quest’anno è stata affidata ad
un gruppo di lavoro sovrinteso dall’apparato amministrativo
dell’Ente (assessore, consigliere delegato), facente capo al Set-
tore Tecnico ed implementato da figure professionali interne
(servizi cultura e sport, U.R.P.,contratti) ed esterne all’Ente spe-
cializzate nel settore (direttore tecnico). La pluralità di compe-
tenze interne al gruppo ha permesso ad ognuna di operare al
meglio secondo le proprie attitudini e peculiarità ottenendo un
discreto risultato complessivo, certamente migliorabile nei
prossimi anni.
L’obiettivo primario assegnato dall’Amministrazione Comu-
nale è stato fin dal primo giorno di lavoro la messa in campo
di soluzioni ed accorgimenti che potessero garantire, oltre alla
sostenibilità dell’evento, la riduzione dei costi, confermando
le tariffe di concessione degli anni passati.
La proposta di un’unica area espositiva interna al quartiere fie-
ristico comprendente tutti gli allestimenti e le esposizioni pre-
disposte in occasione dell’evento ha permesso una riduzione

delle spese di allestimento dell’area. 
Il Padiglione Agroalimentare allestito in adiacenza al Padi-
glione Ovini ed Avicoli e la nuova posizione del Padiglione
Commerciale ed Artigianale ha permesso la riduzione, non
percettibile ma sostanziale, delle dimensioni delle tensostrut-
ture da noleggiare, migliorando la fruizione degli spazi esposi-
tivi e reso maggiormente appetibili gli spazi scoperti di
connessione tra i vari Padiglioni.
La messa a disposizione di un’area a parcheggio doppia ri-
spetto agli anni precedenti e contigua all’area fieristica riser-
vato agli espositori e agli addetti ai lavori ha risposto ad una
necessità più volte segnalata dagli stessi permettendo, inoltre,
una migliore gestione del flusso veicolare interno all’area.
L’evento nelle due giornate è stato frequentato da oltre 9.000
visitatori paganti provenienti non solo dal territorio lodigiano
ma da tutte le regioni del nord e centro Italia, ma con un af-
flusso complessivo interessante, non solo l’area fieristica, ma
anche gli eventi collaterali quali il mercato ed il luna park per
un totale stimato intorno alle 30.000 persone. 
Il cardine dell’evento restano gli spazi espositivi, le manifesta-
zioni ed i convegni che ogni anno animano il quartiere fieri-
stico nelle giornate di martedì e mercoledì, coinvolgendo tutti
gli aspetti del panorama del comparto agricolo attraverso mo-
stre ed esibizioni di animali da allevamento (bovini, suini,
ovini, cunicoli ed equini) ed incontri tecnici promossi dalle as-
sociazioni di categoria e dalle organizzazioni sindacali ine-
renti alle tematiche della formazione e del lavoro, del
finanziamento e dello sviluppo delle realtà aziendali.
Negli spazi allestiti, oltre 150 imprese hanno esposto mac-
chine ed attrezzature agricole, mangimi e prodotti interessanti
il settore primario e agro-alimentare del territorio lodigiano.
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Nello specifico sono state organizzate le esposizioni di:
- bovini di razza frisona italiana, categoria vecchie manze;
- bovini di razza da carne, tiri campioni di razza limousine,

categoria vecchie manze;
- bovini di razza suine del Libro Genealogico;
- bovini destinati alla commercializzazione;
- equini, conigli e caprini;
- trattori d’epoca;
- equini, buoi ed attacchi;
- prodotti artigianali ed agro-alimentari;
- macchine agricole, attrezzature zootecniche, mangimistiche,

etc;
nonché eventi, come:
- la dimostrazione di mascalcia;
- il concorso bovini riservata agli studenti degli Ist. Tec. Agrari,
- la sfilata dei tori limousine;
- la sfilata dei bovini di razza frisona;
- le gare di conduzione dei bovini riservate ai giovani.
Nella settimana dal 14 al 24 novembre si sono succeduti poi
momenti di premiazione e convegni tecnici, per un diretto
confronto con i protagonisti del mondo agricolo, nonché in-
contri di carattere informativo e pedagogico per le scuole.
La Fiera infatti, oltre alla specifica valenza settoriale, riveste un
ruolo di primario nel coinvolgimento degli istituti scolastici
della Provincia di Lodi e della città limitrofe, in primis dell’Isti-
tuto Tecnico Agrario Statale “Antonio Tosi” di Codogno, che ha

partecipato attivamente, come di consueto, con i propri do-
centi e studenti alla gestione dei bovini.
CONVEGNI
venerdì 14 novembre presso l’Aula Magna dell’ ITAS di Codo-
gno il convegno di apertura dell’evento fieristico n.224;
lunedì 17 novembre presso la Sala Vezzulli del Quartiere Fieri-
stico il convegno reti di imprese: nuove opportunità per le
aziende agricole;
mercoledì 19 novembre presso la Sala Vezzulli del Quartiere
Fieristico il convegno quale futuro per il sistema allevatore
lombardo;
mercoledì 19 novembre presso la Sala Vezzulli del Quartiere
Fieristico il convegno efficienza dell’utilizzazione dei cereali
nell’alimentazione della vacca da latte da produzione:luci ed
ombre;
mercoledì 19 novembre presso il padiglione agro-alimentare
del Quartiere Fieristico l’Ufficio Relazioni per il Pubblico ha
organizzato la giornata della trasparenza;
lunedì 24 novembre presso il Municipio di Codogno il conve-
gno la nuova normativa sull’etichettatura.
In conclusione si vuole ringraziare la Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura di Lodi, la Provincia di Lodi,
l’Associazione Provinciale Allevatori Milano-Lodi e la Regione
Lombardia-Direzione Generale Agricoltura, la Confartigianato
Imprese della Provincia di Lodi e la Banca Popolare di Lodi i
cui contributi hanno concorso alla promozione dell’evento.
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Lamiacittà è un  progetto dell’amministrazione Co-
munale  avviato  quest’anno con l’obiettivo  di
coinvolgere i cittadini di Codogno per un’azione

di volontariato civico a beneficio della città.
Coinvolti tre assessorati: Lavori pubblici e manuten-
zioni, Politiche sociali e Istruzione/cultura. Ogni citta-
dino, maggiorenne e residente a Codogno, può  mettere
a disposizione le proprie competenze, capacità e tempo
libero. Ad oggi hanno risposto all’appello nove codo-
gnesi , donne e uomini che con molta discrezione e ar-
mati di tanta buona volontà hanno iniziato una serie di
interventi sul verde pubblico, piccole manutenzioni e
sostegno alle persone anziane.
Perché fare volontariato civico?
Perché è la nostra città, e le vogliamo bene.
Perché possiamo essere protagonisti della sua crescita,
promuovere la civile convivenza, accrescere la speranza
che cresca “plurale” e capace di protezione, benessere,
accoglienza e umanità.

Oltre ad un valore etico, “Lamiacittà” risponde anche
all’esigenza di sostenere attività e servizi che il Comune
non è più in grado di finanziare, a causa della riduzione
dei trasferimenti statali e delle difficoltà finanziarie a cui
sono stati sottoposti tutti gli enti locali.
Chi intende aderire all’iniziativa deve compilare il mo-
dulo di adesione, scaricabile sul sito del Comune
www.comune.codogno.lo.it o reperibile presso gli Uf-
fici URP. Il modulo va poi consegnato  al Comune,
presso gli uffici URP.
I volontari che avranno fatto richiesta saranno contattati
per un colloquio, durante il quale concorderanno un
progetto d’intervento, sulla base delle proprie attitudini
e interessi e delle necessità della città.
Per i volontari saranno inoltre organizzati corsi formativi
e sarà stipulata un’assicurazione per eventuali responsa-
bilità civili durante l’espletamento dell’attività di volon-
tariato.

Una mano alla tua città
Volontariato Civico



21Il “Premio Novello”, intitolato al
famoso vignettista codognese e
giunto alla sua settima edizione,

si è concluso con un bilancio estre-
mamente positivo.  
Il tema scelto, “Expo 2015”, ha sicu-
ramente funzionato da cassa di riso-
nanza, facendo sì che matite
internazionali, interessate ad espri-
mersi su un tema così caldo, scen-
dessero in lizza numerose,
sicuramente galvanizzate dal presti-
gio già raggiunto dal Premio nelle
precedenti edizioni. Con 614 lavori
in gara, provenienti da 51 paesi di
tutti e cinque i continenti, la settima
edizione si è affermata come evento
record per la competizione codo-
gnese. Ad ulteriore riprova del re-
spiro cosmopolita del Premio i nomi
dei tre vincitori: Maxim Smagin,
dalla Russia, con il suo rinascimen-
tale uomo vitruviano trasfigurato
dalla società dei consumi, Eric Van
der Wal, dal Belgio, che con il suo
tratto nitido ci rappresenta la sem-
plice brutalità di un mondo spaccato

a metà, e il terzo classificato, Hicabi
Demirci che con ironia scaraventa
l’osservatore fra i problemi di ap-
provvigionamento dell’uomo della
preistoria. 
A contribuire all’affermazione inter-
nazionale del Premio molti fattori:
dalla qualità della giuria, composta
in egual parte da tecnici e teorici del
mondo della vignetta e della risata,
fino ad arrivare al ricco carnet di
eventi collaterali, che hanno trasfor-
mato, per l’intero mese di ottobre,
Codogno in “Città dell’Umorismo”.
Sono state coinvolte le scuole di
ogni grado, dalle primarie ai licei, e
anche gli Alpini con il loro coro
hanno voluto commemorare il loro
capitano Giuseppe Novello. 
Codogno, durante l’intera durata
dell’evento, ha saputo alimentare sa-
pientemente un duplice binario di
eventi ed alternare momenti più
spensierati, come la commedia di
Sabina Negri messa in scena dai ra-
gazzi del Liceo Novello, ad altri più
riflessivi, come l’importante IV Con-
vegno Internazionale sull’Umori-
smo, che ha visto riunirsi a Codogno
studiosi da tutto il mondo, per una
due giorni di grande spessore cultu-
rale.  
Ben due i libri presentati durante
l’evento: Antonio Todde, biografo

ufficiale di Novello, ha proposto al
pubblico, nelle sale della Raccolta
d’arte Lamberti, il suo nuovo volume
“Il varietà: storie, aneddoti, divaga-
zioni” che ripercorre la storia colo-
rata e multiforme dell’avanspettacolo
italiano, mentre Lele Corvi, noto vi-
gnettista codognese e Direttore del
Premio stesso, ha colto l’occasione
per illustrare il suo “Tobi Astro-
nauta”, volume comico-educativo
rivolto ai più piccoli e mostrato du-
rante i consueti “Racconti del sa-
bato” della Biblioteca
“Popolare-Luigi Ricca”.
Tanti quindi gli eventi, che si sono
armonizzati fra loro e con altre ini-
ziative storiche della città di Codo-
gno, per dar vita a un mese intenso
sia culturalmente che socialmente,
apprezzato tanto dalla cittadinanza
quanto da un pubblico più vasto.
Un ultimo significativo dato può es-
sere ricordato: al patrocinio della
Regione Lombardia si è aggiunto, in
questa VII edizione, anche quello
della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, ulteriore riprova del presti-
gio raggiunto tanto in patria quanto
all’estero.

Maxim Smagin
1° class.

Eric Van der Wal
2° class.

Hicabi Demirci
3° class.

Un signore di buona famiglia
il Premio “Novello”
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Il 10 e l’11 ottobre si è tenuto a Codogno il IV° Con-
vegno Internazionale di Studi sull’Umorismo. Teoria
e storia dell’umorismo – arte, letterature e scienze,

prestigiosa tavola rotonda organizzata dalla Fondazione
Nazionale Carlo Collodi e dalla Fondazione Dino Terra.
Precedentemente tenutosi a Madeira, Lucca e Salo-
nicco, l’evento è arrivato a Codogno nell’ambito della
VII° edizione del Premio Internazionale di Umorismo e
Satira di Costume “Novello: un signore di buona fami-
glia”. 
Studiosi di tutto il mondo sono giunti nella bassa lodi-
giana per interrogarsi sui molteplici aspetti dell’umori-
smo, sotto la coordinazione dei professori Amedeo
Anelli, Luisa Marinho Antunes, Sofia Gavriilidis e Da-
niela Marcheschi. La prospettiva del convegno ha dimo-
strato subito il suo approccio dinamico alla materia e la
sua distanza da visioni paludate e desuete. Lo studio
dell’umorismo ha avuto, grazie agli interessi poliedrici
degli oltre quaranta studiosi invitati ad intervenire, una
prospettiva interdisciplinare e interculturale, volta ad ap-
profondire visioni, linguaggi, immagini di un aspetto
dell’arte e della letteratura spesso considerato, a torto,
minore. Lo humour è stato studiato in un’ottica sia sin-
cronica che diacronica, e, a fronte di interventi che
hanno seguito binari più tradizionali, cogliendo il ruolo
del riso e del comico fra le pagine “alte” della lettera-
tura di tutti i tempi, altri hanno esposto alla riflessione
dei presenti tematiche in larga parte inedite, che passa-
vano attraverso la contemporaneità, i nuovi mezzi di co-
municazione ed anche le nuove mode e ossessioni. La
vastità degli argomenti toccati, che è andata dalla lette-

ratura per l’infanzia allo humor divino del libro di
Giona, dal Trimalcione di Petronio a Giovanni Guare-
schi, da Kierkegaard, a Pirandello, a Camus, per arrivare
ai video di YouTube che suscitano l’ilarità nelle lontane
repubbliche baltiche, ha dimostrato le potenzialità
dell’argomento. Potenzialità colte in pieno dalla platea
di studiosi, che ha animato entrambe le giornate con
una spontanea vivacità intellettuale, galvanizzata anche
dalla calorosa accoglienza che Codogno ha saputo riser-
vare loro.
Non poteva mancare un richiamo alla dimensione lo-
cale, attraverso l’evocazione della figura di Novello,
nume tutelare dell’intero mese di ottobre a Codogno.
Il convengo ha dimostrato di saper dare una lettura pro-
fonda, etica, della comicità, spesso bistrattata e banaliz-
zata dai media. Ma ha anche dimostrato la capacità di
Codogno di essere protagonista del successo di una due
giorni internazionale di elevato livello culturale. 

IV° Convegno Internazionale di
Studi sull’Umorismo
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